
In un fondo nel Calatino, una straordinaria opera di promozione dell’uomo e della sua dignitàNEL NOME DEGLI STURZO.

L’ANTICO «RESUSCITATO»
La storica residenza rurale
della famiglia Sturzo,
recuperata e portata
a nuova vita (nella foto a
sinistra), è oggi la sede del
Polo d’eccellenza intitolato
a don Luigi, il fondatore del
Partito popolare, e a suo
fratello Mario, che fu
vescovo di Piazza Armerina
dal 1903 al 1941. Nelle altre
foto, entrambe di Mike
Palazzotto, il laboratorio per
la produzione e decorazione
di ceramiche di Caltagirone
e, sotto, la messa a dimora
di una piantina in uno degli
appezzamenti del fondo

Così i detenuti coltivano una nuova vita
Dal carcere alla redenzione. Un percorso di formazione morale e professionale diviene modello che la Sicilia esporta

La riforma sanitaria obamiana non convince l’America

POLO D’ECCELLENZA

‘
Nella storica residenza
rurale della famiglia
Sturzo, grazie alla
fondazione «Mons. Di
Vincenzo» reclusi ed ex
reclusi insieme con le
loro famiglie vengono
avviati a lavori della
tradizione artigiana

PROGETTO CAPOFILA

‘
Proprio dall’esperienza
calatina è scaturita,
con il benestare 
del Guardasigilli Alfano,
l’Agenzia nazionale
reinserimento e lavoro:
nel resto d’Italia altre
cittadelle replicheranno
l’esempio siciliano

GIUSEPPE ANASTASIO
NOSTRO INVIATO

CALTAGIRONE. Cinquantadue ettari di terreno
fertili per una straordinaria opera di promo-
zione dell’uomo e della sua dignità; un fon-
do rurale storico di particolare pregio, alle
porte di Caltagirone, oggi Polo d’eccellenza
intitolato al fondatore del Partito popolare
don Luigi Sturzo e a suo fratello Mario, che fu
vescovo di Piazza Armerina dal 1903 al 1941.
E’ appunto questo fondo, appartenuto alla fa-
miglia Sturzo e di proprietà della diocesi ar-
merina, a divenire infatti oggi lo spazio di una
solidarietà operosa in cui giovani ex detenu-
ti o detenuti possono coltivare con le proprie
famiglie la realizzazione di una nuova vita.

E’ così che nel cuore della Sicilia, grazie al-
l’opera della fondazione «Istituto di promo-
zione umana Mons. Francesco Di Vincenzo»
e in un circondario purtroppo funestato da
un’alta incidenza di delinquenza minorile, si
attua un progetto di redenzione dedicato al
mondo carcerario e davvero unico, nell’inte-
ro globo, per la pluralità di intraprese socia-
li attraverso le quali si dispiega. Un progetto
così valido e benemerito, per i valori e per le
collaborazioni che può vantare, da venire
ora "esportato" nel resto d’Italia (e da sùbito
in Campania, Lazio, Veneto e Lombardia)
grazie all’apprezzamento manifesto dal
Guardasigilli Angelino Alfano. Il ministro, in-
fatti, ha prontamente dato il suo benestare
alla costituzione - sulla base di una conven-
zione-quadro tra il ministero della Giustizia
e la fondazione «Mons. Francesco Di Vincen-
zo» - di un’Agenzia nazionale reinserimento
e lavoro (ANReL). Tutto ciò coinvolgendo, tra
gli altri, e sempre in favore di giovani detenu-
ti o ex detenuti e delle loro famiglie, anche il
Comitato nazionale per il microcredito, con
cui la fondazione ha già si-
glato un’intesa di partena-
riato, mentre a breve decol-
lerà anche, in ville confisca-
te alla mafia,  una struttura
di recupero sociale e forma-
zione educativa per donne
madri detenute con i loro
bambini. Ma andiamo con
ordine.

Va innanzitutto precisato
che propellente delle inizia-
tive di cui si è detto e di mol-
te altre che descriveremo in
una prossima occasione, è
l’eredità materiale e imma-
teriale di don Luigi Sturzo, al quale quest’an-
no - a cinquant’anni dalla morte - sarà dedi-
cato uno speciale convegno internazionale,
dal 2 al 4 ottobre tra Catania e Caltagirone,
che gioverà anche ad illustrare le molteplici
opere che si svilupperanno nel segno del

fondatore del Partito popolare. A partire pro-
prio dal Polo d’eccellenza intitolato a lui e al
fratello Mario, visto che proprio la storica
residenza rurale della famiglia Sturzo - una
villa di 1.100 metri quadrati su due livelli e
originariamente circondata da oltre 40 etta-
ri di terreno, ora però portati a 52 con l’acqui-

sizione di un baglio desti-
nato alle attività lavorative -
è oggi la "cittadella" in cui ai
giovani detenuti o ex dete-
nuti viene data l’opportu-
nità di un riscatto innanzi-
tutto spirituale e morale. 

«Un’opera di redenzione -
spiega Salvatore Martinez,
presidente della fondazione
"Mons. Francesco Di Vin-
cenzo" ma anche di "Rinno-
vamento nello Spirito San-
to", il movimento cattolico
oggi più diffuso al mondo -
imperniata sulle quattro

"invarianti sociali" che fondano l’autentica
promozione della dignità dell’uomo e un or-
dinato sviluppo dei popoli: la famiglia, la
chiesa, il lavoro e la cultura; quattro forma-
zioni vitali attraverso cui l’uomo cresce, si
realizza, si relaziona, produce». Ed ecco allo-

ra che grazie al Polo di eccellenza «detenuti
ed ex detenuti - aggiunge Martinez - perse-
guono un processo di liberazione integrale,
che consenta loro e alle famiglie da subito
coinvolte di riguadagnare quella fiducia so-
ciale che un crimine commesso nega, nonché
quella soggettività necessaria per tornare ad
essere artefici di un giusto
destino, affrancandosi dal
regime assistenzialistico che
mortifica la libertà e impo-
verisce ogni sana volontà di
riscatto».

E così grazie a un proto-
collo d’intesa tra la fonda-
zione e il ministero della
Giustizia, che rinnova e am-
plia una precedente intesa
del 2003, ex detenuti o dete-
nuti ormai prossimi alla fine
della pena si ritroveranno
coinvolti in questo speciale
"incubatore" di politiche so-
ciali, che anche alcuni assessorati e agenzie
della Regione Siciliana valorizzeranno per
l’impiego dei giovani "recuperati" e riavvia-
ti al lavoro.

Supportati da esperti laici e credenti che si
spendono in un’opera di volontario specializ-

zato, i giovani apprendono le tecniche della
coltivazione dei campi ma anche i segreti
della produzione e della decorazione che
rendono uniche le ceramiche di Caltagirone.
Due aziende - «Russa dei Boschi» e «Cura et
Natura»" - sono già nate allo scopo: valoriz-
zeranno l’indotto calatino in un’opera di

commercializzazione e dif-
fusione dei prodotti con cui
sarà "esportato" questa sor-
ta di marchio d’origine rap-
presentato dal "Fondo Stur-
zo".

Grazie al lavoro guidato
dall’agronomo Claudio Pet-
ta, poi, sono già stati recupe-
rati un uliveto e un agrume-
to abbandonati da decenni e
si è allestita una stazione
sperimentale del grano,
mentre un ampio appezza-
mento ospita la produzione
di piante officinali. «In alcu-

ne aree - aggiunge lo stesso agronomo - stia-
mo inoltre realizzando percorsi guidati per il-
lustrare la storia degli agrumi e dei mandor-
li, di cui saranno visibili le varietà più signifi-
cative anche grazie ad alberi che ci sono sta-
ti inviati da diverse parti del mondo».

Anna Orlando, invece, presidente della
cooperativa sociale «Cura et Natura», sottoli-
nea come «partendo dal presupposto che i
giovani impegnati nel Fondo si sono dichia-
rati disponibili a seguire un ampio e correla-
to percorso rieducativo, la Fondazione ha
avviato un programma di formazione umana
e professionale altamente specializzato allo
scopo, anche, di trasferire competenze arti-
gianali e artistiche che si vanno perdendo».
Infatti, oltre alla produzione di ceramiche, nel
Fondo, nel baglio sopra menzionato si svilup-
peranno - coordinate da Salvatore Cafà - altre
attività peculiari della tradizione artigiana
del territorio: la lavorazione del ferro battu-
to, l’impagliatura di sedie, la realizzazione di
muretti a secco, l’incannucciatura con la pro-
duzione di canestri e stuoie, la trasformazio-
ne e il confezionamento di prodotti agricoli.

Insomma, un’esperienza formativa a tutto
tondo e che la Sicilia ora esporta con la costi-
tuzione dell’Agenzia nazionale reinserimen-
to e lavoro, progetto che si qualifica anche per
lo stretto collegamento che il presidente
Martinez intrattiene da anni con la presi-
denza della più grande organizzazione al
mondo che si occupa dei diritti dei carcerati,
la Prison Fellowship International. Inoltre,
con un partenariato operativo l’Agenzia con-
terà sulla collaborazione del Comitato nazio-
nale per il microcredito per la realizzazione
di microimprese familiari di detenuti ed ex
detenuti; e si avvarrà anche della collabora-
zione della Caritas italiana, delle Acli, della
Coldiretti, dell’Oasi Città Aperta di Troina.
La convenzione col ministero di Giustizia
permetterà l’affidamento ai detenuti - grazie
anche al concorso dei governi delle regioni
Campania, Lazio, Veneto e Lombardia - di
nuovi incubatori (edifici e terreni) in cui re-
plicare il "progetto di vita nuova" sviluppato
nel Fondo Sturzo.

In questo respiro, la fondazione «Mons.
Francesco Di Vincenzo» ha già perfezionato
un’ulteriore iniziativa, pure nell’ambito del-
l’ANRel e frutto di una collaborazione con il
prefetto di Enna, il Commissario per i beni
confiscati e il Comune di Villarosa: due ville
confiscate alla mafia nel territorio comuna-
le - assieme all’annesso terreno agricolo di
circa due ettari - diventeranno una residen-
za per donne detenute che siano madri con
bambini finora rinchiusi in carcere; e la resi-
denza sarà pure un centro di produzione la-
voro. Anche in questo caso infatti l’opera di
educazione spirituale e morale sarà finalizza-
ta al lavoro; le donne, grazie ai macchinari
che fornirà uno dei più importanti gruppi
privati nel campo dell’abbigliamento, in regi-
me di "filiera corta" saranno protagoniste di
una nuova linea di produzione che sarà im-
messa nella grande distribuzione. Il bene, se
si vuole, è facile farlo attecchire.

ANTONIO MARTINO

i è svolta a Washington una grande
manifestazione contro la riforma
sanitaria presentata da Obama. In

un recente articolo su questo giornale
avevo ipotizzato che il tentativo di Oba-
ma di nazionalizzare la Sanità avrebbe
potuto innescare la stessa reazione popo-
lare che nel 1994 fece perdere ai demo-
cratici le elezioni di midterm. Quella pos-
sibilità deve essere ben presente al presi-
dente che infatti si è rimangiato parte del
suo piano iniziale. Questa versione dilui-
ta della riforma obamiana è ora all’esame
del Congresso ma l’annacquamento non
sembra aver convinto gli americani.

Molti manifestanti protestavano per
l’aumento delle tasse e la cosa sembre-
rebbe strana perché, non essendo anco-

ra in vigore, la riforma obamiana non ha
ancora comportato un aumento delle
imposte per il suo finanziamento. Sem-
bra ovvio che l’opinione pubblica Usa
abbia chiara la percezione del collega-
mento fra la "generosità" dei propositi e
l’inevitabile aumento delle tasse di do-
mani. Per dirla con Margaret Thatcher: «Il
problema dello statalismo è che prima o
poi i soldi degli altri finiscono»!

La sanità in America gode di pessima
reputazione in Europa e non solo ma,
prima di maledirla per i suoi difetti, sarà
forse utile ricordare i suoi pregi. E’ un fat-
to che i vincitori del premio Nobel per la
medicina sono molto spesso americani e
sarebbe difficile negare che la maggior
parte delle nuove terapie, farmaci e tec-
niche chirurgiche sia di origine america-
na. Gli Usa vantano un gran numero di

ospedali di eccellenza che non hanno
l’eguale al mondo: basti pensare alla
Mayo Clinic di Rochester nel Minnesota
che per prima ha introdotto il check up
totale o alle tecniche cardiochirurgiche
pionieristiche introdotte dagli ospedali e
le cliniche universitarie specie in Texas.
Infine, ma non meno importante, le per-
sone colpite da gravi patologie hanno
una speranza di vita molto più lunga in
America che non in Europa.

I difetti che vengono in genere imputa-
ti alla sanità americana sono che circa 40
milioni di persone sono prive di assicura-
zione sanitaria e che la spesa complessi-
va per le cure mediche è più alta in Ame-
rica che non in altri Paesi. Quanto al pri-
mo punto è bene tenere presente che
l’assicurazione sanitaria non è obbligato-
ria ed è per questa ragione che molti gio-

vani in buona salute ritengono di poter-
ne fare a meno: sono la maggioranza dei
non assicurati. In secondo luogo quel 10%
di non assicurati non è costituito dalle
stesse persone perché spesso chi non era
assicurato stipula l’assicurazione mentre
altre persone possono essere indotte a
non rinnovarla.

Stando così le cose, il problema po-
trebbe essere risolto rendendo obbligato-
ria per tutti l’assicurazione sanitaria al-
meno per le malattie più gravi e fornen-
do a quanti non sono in grado di acqui-
starla i mezzi per farlo.

Quanto al fatto che la spesa totale per
la sanità è molto alta e crescente, le cau-
se sono numerose e vanno dal fatto che la
durata della vita è aumentata e che l’au-
mentato numero di persone anziane
comporta un aumento delle spese medi-

che alla considerazione che le spese me-
diche in genere aumentano al crescere
del reddito perché le persone agiate sono
molto più propense a spendere per la
propria salute rispetto ai meno abbienti.

Inoltre ci sono fattori legislativi: la de-
traibilità del costo dell’assicurazione sa-
nitaria fornita dal datore di lavoro spinge
i dipendenti a preferire assicurazioni più
costose ad aumenti dei compensi perché
questi sono tassati. Né va dimenticato
che gli indennizzi astronomici corrispo-
sti alle vittime di errori professionali ed ai
loro avvocati hanno fatto lievitare il costo
dell’assicurazione dei medici e questo si
è tradotto in aumento del costo delle cu-
re. Non so quale sarà l’esito legislativo
della proposta Obama ma se fossi in lui
mi augurerei che venga bocciata; altri-
menti sarà lui a rischiare la bocciatura.

S

A Villarosa, invece,
in due ville che sono
state confiscate alla
mafia, un’opera
di recupero sociale
e formazione
per donne madri
detenute
con i loro bambini

Per aiutare
detenuti ed ex
detenuti, pure una
collaborazione col
Comitato nazionale
per il microcredito
per la realizzazione
di microimprese
familiari
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